
NUMOU UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
«7691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefona rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7162718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-86177 
CoopButoi 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$Kfi € * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atae 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (gallarla Colon­
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine­
ma Rovai), viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

B profeta 
ama Herodias 

MARCO CAPORALI 

+. Herodias 
di Rocco Familiari. Regia di 
Giancarlo Nanni Scene di 
Maurizio Fiorentini. Costumi di 
Laurence Cerchereux. Con 
Manuela Kustermann, Stelano 
Santospago, Ivana Tozzi. Lo­
renzo Alessandri. Marco Pro-
sperinL Massimo Gentili. Fran­
cesca Gamba. Katerina Olasz. 
Teatro n Vascello 

• • Profeta. Ml^asrgOxJokh-, 
naan dal piccolo schermo lan­
cia I suoi strali alla volta di He-

jodias, regina corrotta e ince-
(•tuosa. madre di ogni delitto 
jBasta azionare il telecomando 
-per azzittire il profeta, e trasfor­
mare il video in scultura, spen­
ta^ sospesa nell'aria, o meglio 
In pezzo d'arredamento al pari 
della testa bronzea, su vassoio 
d'argento, prodotta dall'arte 
applicala, nefanda e decaden­
te del) esteta. In un involucro 

'spazioso e freddo, dove falli­
che colonne commentano 
l'assenza, ergendosi Ira oggetti 

«anonimi e sertali, troni e lettini 
*tb un regno decorato. In cui 
nulla disturba, né la musica di 
•OKordhdo appena percepita, 
né r lievi azzurri e verdi genera­
ti dalle luci, dal solfici trapassi 
siila scena di una nuova Giu­
dea della copia. 
- li regno di Erodasi Inventai 
profeti, li assorbe purché non 
«tondino la'matura artefatta 
dell'ambiente, malata di desi­
derio, edonistica e votata all'a­
móre peVllitirore, in cui Hero­
dias detiene 1o scettro. Instli-
lando in Salomé la sapienza 
del potere, l'arte Infallibile del­
la seduzione, la virtù della re­
galità che imprigiona gli sguar­
di degli uomini. E Samson, 
l'eunuco senza lingua che l'a­
dora, è simbolo di una servitù 
totale, accecata di fronte a una 
"bellezza che finge di conce­
dersi per subito ritrarsi, gettan­
do ai propn piedi illusioni di 
potenza, sovranità, superstizio­

se e temerarie, con l'inesorabi­
le costanza di un destino an­
nunciato dai presagi, dal san­
gue calpestato e dalla luna ve­
lata 

Sono l servi, gli adoratori de­
gli dei Incarnali, ad assumere 
un ruolo di comprimari nel-
l'Herodias di Rocco Familiari, 
messa in scena da Giancarlo 
Nanni nella soffusa cornice di 
un moderno opulento e paga­
no, dove obbedienza, devozio­
ne e sensualità si.aoirtpetretra-
no lino a stringersi nella morsa 
di una maternità che assimila 
Salomé a Herodias, padrone 
In un'unica sostanza dell'uni­
verso maschile dei santi, dei re 
e degli schiavi. Samson é un 
uomo dimezzato, la cui bellez­
za totalmente si arrende di 
fronte all'adorata e sua domi­
natrice Herodias, in un rappor­
to di muta sottomissione e nar­
cisistico dominio ben reso da 
Massimo Gentili e Manuela Ku­
stermann, cinica e umana nel 
ruolo di donna fatale costerna­
ta dallo sflorimento delle pro­
prie grazie, e oltraggiata da Jo-
kanaan (Lorenzo Alessandri), 
anch'egti vittima dei dardi d'a­
more prima d'essere profeta di 
vendetta, 

Convincente, benché al suo 
esordio, e Ivana Tozzi, che nel­
le vesti di Salomé eredita dalla 
madre l'invincibile sensualità, 
ammaliante e spietata, fino al­
la danza dei sette veli e all'e­
saudimento del proprio volere 
Speculare al rapporto tra He­
rodias e Samson é la maschile 
complicità tra Erode e il consi­
gliere (Marco Prosperino, do­
ve Stelano Santospago é il la­
scivo tetrarca, denudato nelle 
sue colpe e attratto dalle invet­
tive di Jokanaan D'altronde lo 
stesso profeta é mosso, più 
che da morale rigore, dal tor­
mento per II rifiuto di Herodias 
al suo esaltato amore, in un 
mondo che nulla contempla 
oltre al fatuo potere dei sensi e 
alla feroce vaniti degli atti 

Il popolare cantautore emiliano questa sera in concerto al Palaeur 

Cròniche «Succhiane» 
ALBASOLARQ 

•Tal Parole, parole, parole. 
La forza e il segreto di France­
sco Guccini (in concerto que­
sta sera, alle 21, al Palaeur), 
sono le parole Nella sua villet­
ta a due piani di via Paolo Fab­
bri 43, ha uno studio-bibliote­
ca con gli scaffali di legno zep­
pi di carta stampata, libri, vo­
cabolari, la base dei suol ap­
passionati studi sul linguaggio, 
sui dialetti emiliani e sulla ca­
talogazione dei vari termini e 
di come cambiano da regione 
a regione. Una conoscenza 
che gli é slata preziosa quando 
ha intrapreso il mastodontico 
lavoro di stesura del suo primo 
romanzo, Croniche epatant-
che, memore, nella rielabora-
zione delle parole, della lezio­
ne di Carlo Emilio Gadda. Nel­
le sue canzoni non é raro im­
battersi in una citazione lette-
rana, che sia di Roland Bar­
ine», di Flaubert, o del poeta 
persiano Omar Khayyam E in 
assoluto il più verboso del no­
stri cantautori, di quelli che al­
la parola, al suo ritmo, alla me­
trica, affidano l'Intera magia di 
una canzone «E vero - h a det­
to una volta - la mia canzone-
tipo, da La locomotiva fino a 

Via Paolo Fabbn 43. é sempre 
stata una raffica di parole» E 
bisogna dire che il suo pubbli­
co, in 25 anni di carriera, non 
si é mai stancato di farsi •fuci­
lare» 

V come «vino», e come 
•Vito». Vito é l'osteria che sor­
ge a pochi passi da casa Guc­
cini, nel centro di Bologna Più 
che un'osteria, è un luogo miti­
co, non e é solo Guccini che 
ama trascorrervi le sue nottate, 
ma anche amici come Lucio 
Dalla, e qualche ospite di pas­
saggio tipo Roberto Benigni. 
La fama di gran frequentatore 
di osterie e consumatore di vi­
ni é imprescindibile dal perso-
naggio-Guccinl. Quella vita 
notturna, in giro per fumosi bar 
e trattorie con gli amici e le im­
mancabili bottiglie di sangio­
vese o lambnisco, gli ha Ispira­
to molte storie, personaggi, 
canzoni Al suoi esordi canta­
va ogni sera all'Osteria delle 
Due Dame, una taverna vec­
chia di 800 anni, panche di le­
gno attorno a un microscopico 
palco, gestita, manco a dirlo, 
dal gruppo Enofili della Baia 
del Vein (amanti del vino) 
•Non dico più d'esser poeta, 

non ho utopie da realizzare» 
cantava in Canzone delle oste­
rie di fuori porta «A me piace 
fare canzoni - dichiarò in 
un'intervista - mi place meno 
fare spettacoli Per questo por­
to sempre con me sul palco 
una bottiglia di vino, se dovessi 
recitare un copione non berrei 
niente, ma non sarei in grado 
di lare spettacolo L'euforia 
che mi da l'alcol mi è fonda­
mentale» 

Cinquanta bellissimi an­
ni. Lo scorso anno Francesco 
Guccini ha compiuto mezzo 
secolo. Un bel traguardo, fe­
steggiato da un album, Quello 
che non, accolto con grande 
favore dal pubblico, epremia-
to anche dal festival Tenco. Il 
suo compleanno cade il 14 
giugno, ma lui dice di aver co­
minciato a preparai fin da gen­
naio Cosi, arrivato all'appun­
tamento, si era ormai abituato 
all'Idea del 50 anni Dentro pe­
rò, ha confessato con una pun­
ta di amarezza in recenti Inter­
viste, è spuntato uno strano 
senso di insoddisfazione «an­
che dentro un bilancio positi­
vo Da un lato vorresti dire, e è 
ancora tempo, e allora faccia­
mo Ma poi prevale la sensa­
zione che il tempo e la possibi­
lità non ci siano più» 

Le «Sorelle 
Siate»»; sopra 

a sinistra 

Kustermann 
e Stefano 

Santospago* 
hi «Herodias», 

a destra 
Francesco 

Guccini 

Ciuffi ribelli 
e brillantina 
ricordando Elvis 

DAMILA AMBITA 

Comici da sottofondo 
PAOLA DI LUCA 

M I giovani comici, scoperti 
In questi ultimi anni dal picco­
lo schermo, sembrano proprio 
l'ingrediente adatto da aggiun­
gere a qualsiasi ncetta-spelta-
colo Seguendo questa formu­
la di sicuro successo anche il 
•Classico» (di via Ubetta 1), 
un locale noto soprattutto per 
la sua attività concertistica, 
apre la stagione del'91 con dei 
brevi •Esercizi di comicità», in­
seriti nelle pause delle perfor­
mance musicali. Brevi sketch, 
battute rapide e d'effetto, se­
guendo i ritmi un pò frenetici 
solitamente imposti dalla tele­
visione. 

Il primo attore che si cimen­
terà con la grande platea del 
Classico é Stefano Masciarelli. 
che domani sera (alle ore 
22 00) con le sue gag aggiun­
gerà una nota in più ali esibi­
zione del "Nicola di Stato s 
group" Masciarelli allo, bion­
do, occhi marroni, come spe­
cifica la sua scheda di presen­

tazione, ha lavorato insieme a 
Paolo Villaggio nella trasmis­
sione «Un fantastico tragico ve­
nerdì» e interpretava un simpa­
tico mago in «Chiara e gli albi». 

Molti altri interventi sono 
previsti nel cartellone di gen­
naio: dalle Irresistibili parodie 
delle «Slsters», che registrano le 
tante demenzialità della varie­
gata fauna televisiva, alla sfer­
zante ironia di Roberta Plnzau-
ti, autrice e interprete di nume­
rosi spettacoli teatrali fra i qua­
li il divertente «Straziami ma di 
riso saziami». Ogni spettacolo 
è legato da un filo conduttore, 
anche se ampi margini sono 
lasciati all'improvvisazione. Al­
cuni manterranno la formula a 
loro consueta del *one man 
show», alto per l'occasione 
sperimentenuove collabora­
zioni 

Questo insolito abbinamen­
to di comici e musicisti non é 
lasciato al caso, ma e frutto di 

una precisa scelta che asse­
conda le "affinità elettive" nate 
fra I diversi artisti La colonna 
sonora che Masciarelli avreb­
be scelto per un suo ipotetico 
spettacolo si avvicina molto al­
le canzoni pop degli anni 7 0 
suonate dal «Nicola di Staso's 
group». Le «Sorelle Sisters» pre­
feriscono invece i ritmi e le at­
mosfere del vecchio blues, ar­
rangiato e eseguito dai «Dick 
Herckstall Smith & Down­
town» I ritmi incalzanti del 
rock di «Freddy Cavalli & Bron­
co Bilry» sono l'equivalente 
musicale delle rapide battute 
di Roberta Pinzauti. 

Intorno ai trentanni, una for­
mazione professionale legata 
al teatro classico e un felice 
presente, grazie alla popolarità 
raggiunta con la televisione, 
sono i tratti che accomunano 
la maggior parte dei giovani 
comictrDevono molto alla Tv, 
ma il palcoscenico resta il pri­
mo amore, l'unico spàzio che 
consente un reale rapporto 
con II pubblico 

«Slamo in missione, sia- ' 
jul per divulgare la vera 

cultura del rock'n'roll che si­
gnifica, per pnma cosa, recu­
perare un sano e genuino di­
vertimento» È questo, in po­
che parole, il manifesto pro­
grammatico dei Cock o ' arttts, 
band napoletana che, l'altro 
Ieri, in occasione del cinquan­
taseiesimo anniversario della 
nascita di Elvis Presley si é esi­
bita al Big Marna Ma cosa ac­
comuna il quintetto parteno­
peo al mitico 77ie Pelvtsl In­
nanzitutto la sfrenata passio­
ne per il «sound» degli anni 
'SO, quindi una spiccata pro­
pensione per l'allegria spen­
sierata di ritmi e melodie e, in­
fine, ciuffi imbrillantinati a io­
sa 

Lungi dal possedere la clas­
se geniale del Re di Memphis, 
i Cock o ' drìlts si limitano a ri­
proporre I classici brani di 
quel periodo, condendo il tut­
to con qualche trovata sbaraz­
zina. «Non ci interessa diven­
tare famosi - spiega il batteri­
sta Max Relax - semplice­
mente vorremmo diffondere 
uno stile di vita in cui le can­
zoni abbiano il valore di una 
forma di evasione». 

Insomma, non amano 
granché la realtà questi cin­
que giovanotti che sembrano 
usciti da una puntata di Hap­
py days, si esaltano ad ascol­
tare il riff di Be bop a luta e giu­
rano che sì recheranno in pel­
legrinaggio a Graceland, la 
maestosa villa appartenuta ad 

EMs. 
"irde^TtotTr'ijppI rock'a 
biHy italiani cosa pensano i 
Cock" o drilli «Un pò troppo 
moderni per i nostri gusti», di­
chiara con sussiego il cantan­
te Billis Black pettinandosi i 
capelli grondanti di gel. «Basta 
con l'Impegno ed i messaggi-
oli fa eco il chitarrista Sonny 
Door-qui si muore e, per que­
sta ragione è necessario diver­
tirsi» 
Effimeri fino allo spasimo, 
dunque, questi coccodrilli 
campani che due anni fa han­
no deciso di mettersi insieme 
e (ormare un gruppo «Abbia­
mo Iniziato suonando nelle 
birrerie della nostra citta -
raccontano - e pian piano ci 
siamo guadagnati l'attenzione 
del pubblico riuscendo, perfi­
no, a tenere un concerto a Pa-
ngl». 

Pur dichiarandosi grandi 
esperti della musica degli an­
ni '50, i cinque non hanno 
mal sentito parlare di Screa-
ming Jay Hawkins, padre pu­
tativo del rock'a bilry. Troppo 
giovani per conoscerlo? Chis­
sà. Certo é che i Codi 'o dnlb, 
non si crucciano più di tanto e 
proseguono ad ispirarsi ai «fif-
Ues», incarnando i panni della 
perfetta «cover-band» con in­
cosciente disinvoltura. Realiz­
zeranno mai un brano a loro 
firma7 «È nei nostri progetti 
-dicono - ma per il momento 
non ne sentiamo l'esigenza 
Funzioniamo perfettamente 
anche riproponendo pezzi al­
trui» 

ipisdrita la banda musicale e le ragazze con le polacchine 
Teorie di uomini e di donne si snodano per percorsi 
sofferti e senza meraviglia: le processioni adorano 
statue di materia drappeggiata che brillano a venti 
volts, autopubbliche gialle, statue benedicenti con 
gli occhi rivolti al cielo. Spettacolare e composta la 
processione rivela un insano bisogno dì allontanare 
da «è il peccato rifiutato e consumato in segreto: 
ignavia, gola, avarizia e cupidigia 

•URICO QALLIAN 

tm Matteo rovistando nel 
borsone che si era portato die­
tro si accorse che nell'andar 
del tempo aveva bisogno di 
troppe cose Ciarpame come 
lo definiva il padre Nella men­
te gli apparve l'immagine della 
stanza che abitava a Tidei e vi­
de- quanto era gonfia di libri, 
carta, cartaccia, vecchie len­
zuola, vecchie federe. Tutto in­
gombrante La mattina presto 

prima di uscire di casa control­
lare nelle tasche se c'era tutto 
quello che gli sarebbe servito 
durante la giornata Operazio­
ni che ora considerava inutili 
Ora che si trovava seduto sul 
gradone sotto l'obelisco di 
Axum II padre si ricordava 
Matteo aveva cercato di adde­
strarlo a tenere poche cose e 
mal inutili. Per essere sempre 
pronto a camminare verso 

l'avventura 
Tutto doveva essere un'av­

ventura Uscire e tirarsi dietro 
la porta e cominciare a cam­
minare verso l'ignoto e diven­
tare folla. Ora voleva folla Re­
clamava folla perché gli spet­
tava La spettanza del dovuto 
Quello che gli aveva promesso 
il padre A mano a mano che 
arrivavano pensionati, donne 
di casa, nipotini vocianti, ra­
gazzi di buona famiglia artriti­
ca, deforme, uomini lunghissi­
mi e trampolatl, donne larghe 
e poco lunghe La banda musi­
cale stava arrivando discinta e 
in ordine sparso Discinta la 
banda alcuni senza giacca po­
sta nel borsone il chepl e la 
cravatta a pendolonl le ragaz­
ze una calza si e l'altra giubbi-
na ancora senza maniche Sta­
vano rimettendo in ordine 
quella nuova più sgargiante e 
celestiale di fondo Le polac­

chine alla Una Cavalieri slac­
ciate davano un senso di inti­
mo. Un'intimità religiosa quasi 
pnmordiale Quella familiarità 
che indicava una misteriosa la­
scivia naturate Come una pro­
cessione intima Calda e riser­
vata La statua della Madonna 
smontata e multimediale for­
mulava modularmente la san­
tità per frammenti Gli spallieri 
sempre gli stessi da sempre, ri­
montavano la statua con meti­
colosa osservanza L'osservan­
za del saero per ricomposizio­
ne Ricomposizione del fram­
mento per ritornare madonna 
senza ombra di dubbio 

Matteo si era intrufolato nel 
gruppo degli spallieri ma non 
perdeva d'occhio la ricompo­
sizione a poco a poco della 
processione II tempo si stava 
nmettendo a giorno. Come 
una cornice a trecentosessan­
ta gradi I bambini umidifica­

vano a turno l'erba circostante 
e di ocra le stoffe materne. Au-
tombulanze varie e posti riossi­
genanti ai lati delle terme rassi­
curavano le emozioni semmai 
ce ne fossero state Verso l'al­
berata centrale si stavano ap­
prestando gli autocarri con in 
testa la limousine scoperta che 
avrebbe dovuto sorreggere sta­
tua e spallieri. Centraline elet­
triche e cavi attaccati al cavetto 
della batteria della macchina 
già davano il pirotecnico senso 
della luminaria della statua II 
problema più urgente da risol­
vere Immediatamente, a quan­
to riusciva a capire Matteo, era 
la riconoscibilità della statua 
Le effattezze erano completa­
mente cancellate da una mas­
sa colorata di carta moneta e 
monili varii e altre cose che im­
pedivano di capire cosa ci fos­
se sotto quella massa colorata. 
Neanche a dire che avessero 
ascoltato le avvertenze che il 

parroco aveva distribuito a 
man bassa ai fedeli Era a que­
sto punto urgente decidere e 
fu deciso che togliendo tutto o 
quasi la statua avrebbe potuto 
più agilmente prendere il via 
per incamminarsi verso il san­
tuario 

Le giovinette scalpitavano 
Le giovinette con le polacchi­
ne allacciate ai piedi Le giovi­
nette Rimavano come toreri in 
fregola di combattimento la 
cadenza che avrebbe dovuto 
prendere la processione nel-
l'incamminarsi verso lidi sco­
nosciuti Irragiunglblll e miste­
riosi I lidi di Ardeatina Matteo 
sperava solo che esistesse an­
cora la famosa osteria dinanzi 
al santuano Di là avrebbe po­
tuto ammirare meglio il disten­
dersi della fiumana Ci avrebbe 
portato anche Emma Se fosse 
giunta dinanzi all'obelisco 
Sperava venisse. O almeno si 

ricordava che si erano dau ap­
puntamento Matteo nagari 
avrebbe desiderato che ne los-
seroi ricordate anche Gemma, 
Amalia e Letitia. Maria senz'al­
tro specialmente quel giorno, 
stava preparando e chissà da 
quanto tempo le cibarie ricor­
renti Che ricorrono in quel 
giorno Fntte e bollenti Mani­
caretti per la bisogna Funerali, 
processioni, battesimi, cresime 
e matrimoni Maria sempre a 
cucinare Per devozione. Per 
gola, ignavia e accidia. L'egoi­
smo era fuori discussione. Era 
piuttosto la naturale predispo­
sizione di Maria che dettava al­
le sue stesse mani il riempi­
mento degli stomaci altrui L'e­
vento richiedeva il riempimen­
to tragico dello stomaco. Per 
paura e anche per persecuzio­
ne. L'imminente pericolo veni­
va allontanato anche dalla ta­
vola trovata imbandita. 

I APPUNTAMENTI l 
Villaggio globale. Oggi, ore 18, nello spazio dell'ex Matta­
toio (lungotevere Testacelo) assemblea cittadina per ini­
ziative in risposta agli atu di criminalità di stampo razzata 
(vedi Pantanella e altre situazioni) verificatisi in diverse par­
ti della città «abbandonata» Numerose le adesioni ali inizia­
tiva promossa da «Radio Città Aperta» e «Avvenimenti». 
Bob Van Aaperen. Il noto clavicembalista e organista terrà 
un concerto questa sera ore 21, presso il Pontificio Istituto di 
musica sacra (Piazza S Agostino 20) In programma musi­
che di Frescobaldi CoupenneBach 
•Oriente e Occidente: culture a confronto» Oggi, ore 17, 
presso la biblioteca «Rispoli» di piazza Grazioli 4, la pnma di 
un ciclo di conferenze mensili sul tema Roberto Ciarla inter­
viene su «La questione dei rapporti tra Roma e l'Impeoro 
Han (206 a C -220 d C ) alla luce delle evidenze archeologi-
che» 
Diana Kacounda. E un villaggio senegalese e si trova nella 
regione di Kaolack. Nel circondario ci sono alto 6 villaggi, 
tutti ad economia agropastorale e nuniU in una comunità ru­
rale Dlama Kacounda conta 299 abitanti, quella complessi­
va della comunità e di 2758 abitanti II Centro culturale afri­
cano «Andando» di Firenze. «Africa insieme» di Pisa e di Em­
poli, Comitato solidanetà immigrati di La Spezia e la Comu­
nità senegalese di Pisa hanno pensato ad un progetto (di 
cui si fa garante l'Arci Nova della Toscana) un sostegno 
economico immediato per la scuola e per il presidio sanita­
rio che abbisogna di medicinali A Diana Kacounda c'è un 
centro di educazione per l'infanzia, ma manca di tutto Chi 
vuole sostenere queste iniziative può mandare il contributo 
versandolo sul C/C postale n 13593567 intestato a «Andan­
do», Via Montebello n 6,50123 Firenze specificando la cau­
sale per Diama Kacounda. 
Seminari di musica Jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
dei Fiorentini n 3) per voce, sax, pianoforte, contrabbassoe 
batteria Informai ai telef 65 44 934 e 60 52 220 

I MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698 33 33). Ore 8.45-
16, sabato 8 45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80.27 SI). Ore 9-13 30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 

I VITA DI PARTITO I 
Sezione Torrevecchla: ore 18 assemblea per la manifesta­
zione per la pace del 12 gennaio. 
COMINCIANO!SEGUENTI CONGRESSI: 
Sezione Forte Brevetta: mozione Occhetto M. Brutti: mo­
zione «Rlfondazlone comunista», mozione Bassoiino„V. Pa­
rola - - . . . _ . » , . , . , 
Sezione AlrmiMirHmo: mozione Occhetto L. Colombini, 
mozione «Rlfondazlone comunista» P. Tarsitano, mozione 
Bassolino, F Veneziale. 
Sezione enti locali: mozione Occhetto Bianchi: mozione 
«Rifondazione comunista»; mozione Bassolino, P. Della Seta. 
Sezione Amnu: c /o Federazione: mozione Occhetto G. 
D'Alessandro; mozione «Rlfondazlone comunista G. 
Forni; mozione Bassolino, G. Palombo; 
Sezione Fisa: mozione Occhetto G. Rodano, mozione «Rk_ 
fondazione comunista» L Magri; mozione Bassolino, C Ro­
sa 
Sezione Atee: c /o dopolavoro Vai del Carroceto. mozione 
Occhetto C Leoni, mozione «Rifondazione comunista», A 
Cossutta; mozione Bassolino, L Cosentino 
Sezione Castllno 23: mozione Occhetto S Natoli; mozio­
ne «Rlfondazlone comunista» G Di Maio, mozione Bassoli­
no 
Sezione Cestra Fiori: mozione Occhetto G Betoni, mozio­
ne «Rifondazione comunista» L. Punzo, mozione Bassolino. 
Barrerà. 
Sezione Enel: c /o Hotel del Congressi- mozione Occhetto 
Zorzoli; mozione «Rifondazione comunista» S. Lorenzi, mo­
zione Bassolino, A. Rosati 
Sezione Garbateli*: mozione Occhetto Mussi; mozione 
•Rifondazione comunista» P Ingrao. mozione Bassolino, R, 
Nicolini 
Sezione Latino Metronlo: mozione Occhetto A Zolla; 
mozione «Rlfondazlone comunista» pres intemo, mozione 
Bassolino, Ventura. 
Sezione Mario Cianca: mozione Occhetto Minopoll: mo­
zione «Rifondazione comunista» S. Del Fattore, mozione 
Bassolino C. Cipolle»! 
Sezione Montecncco: mozione Occhetto C Catania, mo­
zione «Rifondazione comunista» C Siena, mozione Bassoli­
no, S Bellucci. 
Sezione Montespaccato: mozione Occhetto DI Schiena, 
mozione «Rlfondazlone comunista» P Cioet: mozione Bas­
solino, D Monteforte 
Sezione Subaugusta: mozione Occhetto F Friscoi mozio­
ne «Rifondazione comunista» W Tocci, mozione Bassolino, 
Lonedo. 
Sezione Torplgnattara: mozione Occhetto M. Schina; 
mozione «Rifondazione comunista» O Mancini; mozione 
Bassolino, Manuelll 
Sezione Usi Rm 11: c /o Ospd S Spirito mozione Occhet­
to S. Paparo; mozione «Rifondazione comunista» F. Prosi; 
mozione Bassolino. G Ardito 
Sezione Vallilelanla: mozione Occhetto M Coscia: mozio­
ne «Rifondazione Comunista» B Bracaloni, mozione Basso-
lino S Zappi. 
Continuano I seguenti congressi-. Aeroportuali c /o Fiu­
micino, Mazzini, Porta Maggiore, Statali c /o sezione Macao, 
UslRm lOc/oAulaMagnaTusp S Camillo 
Si concludono I seguenti congressi: Contraves c / o se­
zione Settecamini; Selenia c / o Federazione, Acotral; coor­
dinamento pulizie c / o sezione S. Giovanni, Enea c / o sede 
Enea Via Anguillarese, Ostiense, Pptt c / o sezione Appio 
Nuovo. 
Federazione Castelli. Albano presso palazzo Corsini ore 
17 apre, Tor S Lorenzo apre, Nettuno ore 17 apre, Pavona di 
Castello presso sezione di Via Como ore 18 chiude; Coliefer-
roore 16 apre: Cecchina apre 
Federazione Fresinone. Castel Uri ore 18 presso Mura­
gliene apre 
Federazione Rieti. In federazione ore 18 congresso Aco­
tral 
Federazione Tivoli. Iniziano I congressi di. Tivoli centro 
ore 17, Castelmadama ore 20 30, Coileverde ore 20, Pirelli 
ore 16 30. Marano ore 18 30, Valhnfreda ore 19.30. 
Federazione Viterbo. Viterbo Proceno ore 20 30, Vallerà-
no ore 17, Viterbo Peiroselh ore 16.30. Montaldo centro ore 
9 30, Capodimonte ore 20 

PICCOLACRONACAi 
Culla. È nato Daniele MarUgnonl, secondo estratto A Caria. 
Paolo e Matteo gli augun dei compagni della Sezione Pei Ar-
deatina e de l'Unità per l'arrivo dei piccolo Daniele 

l'Unità 
Giovedì 
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